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Per la soluzione della crisi alla Regione 
f 

FEBBRILI ORE DI TRATTATIVE 
Domani riunione del Consiglio 

La DC condizionata dalle « preoccupazioni » del dosaggio tra i gruppi e le correnti per i nuovi 
posti in giunta • Positivi i risultati già ottenuti dal confronto tra i partiti anche se non è stata 
ancora chiarita la questione del numero degli assessorati - Situazione confusa nello scudocrociato 

Forte successo dello sciopero generale per VAndrene 

| Si sono fatte febbrili nelle 
i ultime ore le trat tat ive per la 

soluzione della crisi alla Re­
gione. Come si ricorderà la 
riunione del Consiglio. con al­
l'ordine del giorno l'elezione j 
del presidente della giunta, è 

! fissata per domani, lunedì, al 
le ore 17 30 a Reggio Cala­
bria. In vista appunto di ta-

j le scdenza ieri è proseguita a 
i Lamezia Terme la trattativa 

fra il PCI. il PSI, il PRI. il 
PSDI e la DC, mentre altre 
riunioni ed incontri, anch'e 
dei singoli oartiti . sono previ-

i sti per oggi e domani. 

La Commissione 
ha lavorato 

Chiude la fabbrica per imba l lagg i « Della Mura » d i Serra San Bruno 
p • * — 

Cento operai in lotta per il lavoro 
Sono sempre in lotta per la sicurezza del­

l'occupazione I lavoratori della fabbrica per 
Imballaggi « Della Mura » di Serra San Bru­
no, in provincia di Catanzaro. La Della Mu­
ra che occupa 100 operai è sorta da pochi 
anni e già versa in gravi condizioni finan­
ziarie al punto che il suo titolare ha do­
vuto chiedere un mutuo al Banco di Napoli, 
mutuo peraltro non concesso ancora per via 
di complicazioni burocratiche. La pratica 
per il finanziamento si trascina dal maggio 

del 1975. La.piccola fabbrica, una vera e pro­
pria oasi nella zona devastata dalla disoc­
cupazione e dalla precarietà del lavoro, deve 
vivere e i lavoratori della cittadina cala­
brese sono mobilitati a questo scopo. La 
piena solidarietà ai lavoratori in lotta è 
stata assicurata concretamente dalla sezio­
ne comunista che ha avviato un'azione di 
sensibilizzazione dell'opinione pubblica. 

Nella foto: l'interno della fabbrica. 

CROTONE - Il Comune alle prese con il deficit finanziario 

Lotta contro gli sprechi 
per migliorare i servizi 

Lo Stato contribuisce in minima parte alla copertura delle spese 
I problemi da affrontare • Dichiarazione del compagno Giudiceandrea 
La ripresa dell'attività po­

litica, oltre ciie sindacale, a 
Crotone (dopo la parentesi e-
stiva che tuttavia non ha 
risparmiato partiti, sindaca­
ti ed amministrazione comu­
nale sull'impegno per lo 
scottante nodo del vincolo 
archeologico nell'area del nu­
cleo industriale) trova sul 
tappeto importanti problemi 
che, aggravati da tutta una 
serie di condizionamenti og­
gettivi — tra cui, in primo 
luogo, la persistente crisi e-
conomica generale — atten­
dono una urgente soluzione. 

Gli investimenti nel settore 
dell'industria (con partico­
lare riferimento a Montedi-
son, Pertusola e Cellulosa Ca­
labro) ed in quello della a-
gricoltura, la riorganizzazio­
ne del lavoro all'interno dei 
vari stabilimenti, la pressan­
te minaccia di chiusura che 
grava sulle piccole indu­
strie (ultima, in ordine di 
tempo, la Sud-Pneus), le con­
dizioni igienico-sanitarie del­
l'ambiente di lavoro: sono 
tut t i problemi che hanno già 
impegnato l'attività delle for­
ze politiche e sindacali e an­
che gli stessi amministrato­
ri comunali. 

A questi problemi, eviden­
temente. se ne aggiungono 
tant i altri, ma si scontrano. 
evidentemente, con le diffi­
coltà finanziane del comune. 
difficoltà che. indubbiamen­
te presenti in quasi tu t te 
le al tre amministrazioni co­
munali per l'errata politica 
fin qui voluta e perseguita 
dai vari governi, non sono, 
certo, superabili, senza prov­
vedimenti legislativi adegua­
t i che cambino radicalmente 
tale indirizzo. 

Intanto, però, cosa può fare 
l 'amministrazione comunale? 

Il progetto di bilancio del 
comune di Crotone per il 
1977 è già in fase di impo­
stazione (prima di essere por­
ta to all'esame del Consiglio 
comunale sarà discusso con 
le forze politiche democrati­
che. con i Consigli di quar­
tiere, con i Consigli di fab­
brica) e da esìo. appunto. 
potrà emergere quanto in 
concreto sarà possibile rea­
lizzare nelle more degli atte­
si provvedimenti legislativi. 

Il compagno on. Epifanio 
Giudiceandrea assessore a! 
bilancio, ci ha precisato su 
queste questioni che «la lot­
ta per l'occupazione dei la­
voratori e quella per la ri­
forma della finanza locale 
restano i punti cardine che 
l 'amministrazione comunale 
intende seguire in stretta u-
ni tà con le forze sociali, po­
litiche e sindacali democra­
tiche della città. 

e Per la parte più specifica­
mente amministrativa, direi 
— ha proseguito* Giudicean­
drea — che la proposta di 
bilancio 1977 debba essere 
dominata, più che altre volte, 
dalla rigorosa volontà di mi­
gliorare i servizi, evitare gli 
sprechi e ridurre si deficit 
anche attraverso l'adegua­
mento delle entrate al costo 
dei servizi stessi. 

«Tan to per fare un esem­
plo prendiamo l'acqua potabi­
le e la nettezza urbana. Per il 
servizio di erogazione deil' 
acqua l'amministrazione in­
cassa appena 40 milioni all ' 
anno, mentre spende ben 
400 milioni. Il servizio di r a c 
colta e smaltimento dei rifiu­
ti solidi urbani grava sul bi­
lancio comunale per oltre un 
miliardo (di cui 140 solo per 

la distribuzione gratuita dei 
sacchetti a perdere), mentre 
dà un gettito di soli 70 mi­
lioni (cioè la metà del co­
sto dei sacchetti) . 

«L'amministrazione comuna­
le non lascerà nulla di in­
tentato per assicurare nel 
1977 l'erogazione dell'acqua a 
tut t i i cittadini per alme­
no 12 ore al giorno: è, que­
sto, il nostro impegno e l'o­
biettivo di lotta di tu t ta la 
città. 

« E', tuttavia, evidente che 
questa dei costi dei servizi 
in rapporto alle entrate che 
essi danno è una situazione 
assurda, alla quale bisognerà 
apportare un rimedio». 

Se non abbiamo capito ma­
le — chiediamo — il bilancio 
dovrà, t ra l'aitro. ricavare un 
maggiore gettito anche dai 
servizi. 

« Indubbiamente sì — affer­
ma il compagno Giudicean­
drea — e ciò non solo per e-
liminare gli sprechi quanto 
anche per la visione reali­
stica che abbiamo della si­
tuazione. Se, infatti, nel no­
stro paese non si pone ma­
no a una massiccia e diffu­
sa opera di risanamento e 
rinnovamento economico e so­
ciale. tra non molto gli im­
piegati dei comuni e degli 
altri enti, ospedali compresi. 
non si potranno più pagare. 
Il discorso non vale solo per 
Crotone e le altre città con 
amministrazioni di sinistra. 
bensì per tut t i i comuni e 
per tut to il paese, e non va 
dimenticato che noi abbia­
mo sempre combattuto le 
scelte economiche del pas­
sato fatte dai governi e dal­
le classi dirigenti, scelte che 
sono la causa dell'attuale cri­
si s trut turale dell'economia 
italiana, le cui manifestazio­
ni sono la disoccupazione 
«specie giovanile e femmini­
le). il blocco degli investi­
menti (come quelli previsti 
per la Calabria), l'emargina­
zione dell'agricoltura, l'ag­

gravarsi degli squilibri ter­
ritoriali nord-sud e città-
campagne. la spaventosa cri­
si finanziaria dei comuni. 

« Oggi, dopo il 20 giugno, si 
sono create le condizioni, nei 
rapporti di forza politici nel­
la società e a livello di isti­
tuzioni. per un'opera di ri­
sanamento e rinnovamento 
della nostra economia e del 
nostro paese. I lavoratori. 
che sono stati protagonisti 
della lotta trentennale per la 
trasformazione dell'econo­
mia e della società italiana. 
sanno bene quanto sia diffi­
cile cambiare i meccanismi 
attuali di sviluppo, mecca­
nismi che. condizionati dalla 

ricerca ad ogni costo di un 
assurdo e irrazionale aumen­
to dei consumi privati, sal­
tano di fronte al problema di 
assicurare occupazione, inve­
stimenti, superare gli squi­
libri, lot tare per una miglio­
re qualità della vita. 

« Sono perciò necessarie — 
ha concluso il compagno Giu­
diceandrea — ad ogni livel­
lo scelte rigorose, obiettivi 
chiari , il massimo di consen­
si e un'ampia mobilitazione 
popolare s. 

Michele La Torre 

Qualche spiraglio 
nella vicenda 

dei finanziamenti 
della Regione 
al «Sangrillà» 

A che punto è la vicenda 
del Sangrillà di Sangineto, il 
complesso turistico costruito 
sulla spiaggia e che ha rice­
vuto mezzo miliardo dalla 
Regione come « premio » per 
l'abusivismo? Come si sa la 
scandalosa vicenda è stata 
denunciata dal nostro gior­
nale e \ consiglieri regionali 
del PCI hanno chiesto di 
sapere come s tanno i fatti 
alla Giunta. 

Qualche spiraglio, tuttavia. 
si è aperto. Si e saputo, ad 
esempio, che la pratica per 
il f inanziamento-regalo è 
s ta ta istruita dalla Ragione­
ria generale ricevendo da 
questa « parere negativo ». 
In Giunta , dunque, al pri­
mo assalto, la richiesta è sta­
ta respinta. Ma Ce stato li 
secondo assalto: qualcuno ha 
pensato di evitare l'ostacolo. 
facendo presentare al titola­
re del complesso una dichia­
razione su carta abollata nel 
la quale si asserisce che egli 
per la costruzione dell'ai 
bergo. non ha ricevuto alcun 
finanziamento, neanche dalla 
Cassa per il Mezzogiorno. E 
questa non è la verità, dato 
che anche la Cassa ha pa 
gato per il Sangrillà. Sulla 
base di questa dichiarazione 
il secondo assalto alle casse 
della Regione è andato a 
buon fine: mezzo miliardo 
secco di finanziamento. Chi 
ha firmato per il finanzia­
mento? La magistratura 
quando decide di metterci ".e 
mani in questa faccenda? 

Quale 
cassa 

Segli organigrammi che circolano in questi giorni e che 
si riferiscono alla crisi della Regione un posto ce anche per 
il consigliere doroteo Accwgliano. Si dice che egli sia de­
stinato ad un posto importante, pur se fuori dalla Giunta. 
La prima indiscrezione è circolata nei corridoi dell'alber­
go di Lamezia Terme dove si tengono le riunioni interpar­
titiche per cercare una soluzione nella crisi. 

L'indiscrezione diceva: « Accroglianò punta alla cassa »>. 
Sono seguiti momenti di cero e proprio panico fra i pre­
senti imo a quando qualcuno ci ha spiegato che il desiderio 
di Accroghanò non era quello di andare alla cassa della 
Regione, dove, cioè, circola il denaro liquido, bensì alla 
Cassa del Mezzogiorno dove, come si sa. i denari, prima 
di diventare liquidi devono fare un lungo giro. 

Stente paura, dunque, per il contante. 

i 

M 

Si sarà in grado di propor­
re la soluzione della crisi lu­
nedì pomeriggio, a circa due 
mesi di distanza dalla sua 
apertura? Dilficile rispondere 
a questo interrogativo al mo 
mento in cui scriviamo. 

Ciò che &i può dire è che 
continuano a condizionare lo 
atteggiamento della DC e di 
altre iorze politiche le preoc­
cupazioni tradizionali del po­
tere, della sua distribuzione. 
del dosaggio fra i gruppi e 
le correnti e solo in questa 
ottica si continua a guardare 
ai problemi della composi­
zione e della strutturazione 
della giunta. Questo, mentie 
è tut t 'al tro che superata la 
crisi interna della DC dove, 
proprio in queste ore. si re­
gimila un frenetico gioco ad 
incastro sul terreno del po­
tere che mette in ombra mol­
te delle questioni di l'ondo 
delle quali pure in questa cri­
si si e discusso approdando 
ancfie a non trascurabili ri­
sultati positivi. Tali vanno, in­
fatti, considerati i punti ac­
quisiti sul programma (la 
commissione incaricata di 
prepararlo ha lavorato inten­
samente anche nei giorni 
scorsi), quelli di natura più 
pret tamente politica, come, 
ad esempio, la fine di ogni 
discriminazione verso il PCI 
e il superamento dei piani se­
parati t ra maggioranza pro­
grammatica e maggioranza 
di governo, anche se, poi, è 
mancata la coerente decisio­
ne di un ingresso del PCI 
in giunta. 

Proprio per essere comun­
que conseguenti fino al pos­
sibile su questa strada il 
PCI aveva proposto che si 
desse vita ad un esecutivo 
snello, con un numero di as­
sessori inferiore risDetto al 
passato e che, sopratutto, si 
puntasse decisamente alla 
istituzione dei dipartimenti . 
Tut to ciò allo scopo eviden­
te di contribuire ad elimina­
re in qualche modo la con­
traddizione emersa nel cor­
so dell'esperienza passata tra 
le decisioni e la loro attuazio­
ne. Su questo terreno, tutta­
via, come si diceva all'inizio. 
il confronto negli ultimi gior­
ni si è fatto difficile e contor­
to poiché si è messa in mo­
to la tradizionale macchina 
della distribuzione del pote­
re. Mentre telefoniamo, co­
munque. nulla è definito e ve­
dremo quindi a quali risulta­
ti si approderà. 

Secondo indiscrezioni fino­
ra emerse si punterebbe ad 
una giunta con 10 assesso­
ri. con una riconferma degli 
schieramenti precedenti (5 as­
sessori alla DC, 3 al PSI, 1 
al PRI e 1 al P S D I ) : alme­
no questo sarebbe l'orienta­
mento della DC e dello stes­
so PSI . il cui Comitato re­
gionale. riunitosi venerdì a 
Catanzaro, aveva deciso co­
munque di insistere sulla 
proposta della fine della mag­
gioranza assoluta della DC in 
giunta. II PRI. invece, nel ca­
so di una giunta a 10. ripre-
senterebbe la propria propo­
sta per una presidenza della 
assemblea al PCI. Ma si trat­
ta, è bene ricordarlo, soltan­
to di posizioni e di previsio­
ni che risalgono ad alcuni 
momenti prima dell'inizio del 
confronto che si è avuto ieri 
fra le delegazioni dei 5 par­
titi non essendo noi in gra­
do. mentre telefoniamo, di 
conoscerne i risultati dal mo­
mento che i lavori si sono 
protratti fino a tardi. 

L'« aggancio » 
di Misasi 

Come si accennava rimane 
confusa nel frattempo la si­
tuazione interna alla DC. S: 
è registrata in questi giorni 
una differenziazione tra le pò 
sizioni dell'on. Misasi ed il re­
sto della minoranza. L'ex mi­
nistro della Pubi, ica istruzio-
posizione interna non avreb-
ne avrebbe sostenuto che l'op-
be più ragione d'essere dal 
momento che la crisi si avvia 
ver.-o una soluzione p.u avan 
zata rispetto al quadro politi 
co messo in discensione dal 
suo parti to — e con ben al­
tri proponimenti — due mesi 

Quello che è stato chia­
mato « r a t eane .o » di Misa-
si alla maggioranza potrebbe 
portare anche ad un notevo 
le rimescolamento di carte al­
l 'interno del parti to scudocro 
ciato calabrese, alla ricerca 
da tempo di un nuovo assst 
to. Ma la situazione di m a 
vimento. tuttavia, apre una 
spirale di contrasti, di riven­
dicazioni personali, in -vista 
della formazione della giunta: 
si parla ad esempio di una 
mezza sedizione che verrebbe 
promossa dall'ex assessore al 
la Pubblica istruzione Paler­
mo. intenzionato a tornare 
in sella, cosi come si parla 
di spaccature improvvise al­
l'interno delle correnti. 

Anche la situazione inter­
na alla DC tuttavia, è da ve­
rificare nelle prossime ore. 

Franco Martelli 

Lo sciopero generale di ve­
nerdì 10 settembre e la impo­
nente manifestazione svolta­
si nello stesso giorno nel ca­
poluogo Bruzio costituiscono 
un momento importante del­
la battaglia portata avanti dai 
lavoratori per ["occupazione e 
lo sviluppo della provincia di 
Cosenza e di Calabria. L'azio­
ne di lotta, che ha visto una 
massiccia partecipazione di 

tut te le categorie, aveva tra gli 
obiettivi quello di spingere in 
direzione di una soluzione po­
sitiva dei problemi aperti nel­
le fabbriche lessili del gruppo 
Andreae. 

Come è noto, la società ita­
lo-svizzera è in forte ritardo 
per ciò che concerne la pro­
duzione ed il completamento 
degli organici nei nuovi sta­
bilimenti costruiti, con largo 
concorso di danaro pubblico, 
nella zona di Castrovillari, i 
quali avrebbero dovuto occu­
pare complessivamente circa 
2000 lavoratori. Analoga situa­
zione si riscontra nel magli­
ficio di Reggio Calabria, di 
proprietà dello stesso grup­
po, che dovrebbe fornire oc­
cupazione a circa 1.000 uni­
tà lavorative, mentre rischia 
di saltare completamente la 
realizzazione dello fitablimen-
to tessile che GEPI ed An­
dreae avrebbero dovuto co­
struire a Cetraro in sostitu­
zione del vecchio maglificio 
Faini. Inoltre, di recente, lo 
Andreae ha venduto alla Mon-
tedison due fabbriche, la 
INTECA e l'Andreae Calabria 
S.p.A., preannunciando la mes­
sa in cassa integrazione ed 
il possibile successivo licen­
ziamento di 300 lavoratori. 

Dinanzi ad una situazione 
così grave, determinata da po­
co chiari disegni finanziari 
speculativi portati avanti dal 
gruppo Italo-svizzero e dalla 
Montedison. i lavoratori han­
no dato una risposta pronta 
e decisa, convocandosi in as-

Nuova fase della vertenza Calabria 
LA mobilitazione dei giorni scorsi nel 

Cosentino, culminata nella grande 
manifestazione di venerdì nel capoluo­
go. rilancia la « vertenza Calabria », una 
vertenza che entra ora in una fase nuova 
dopo le lunghe, a volte logoranti, lotte 
per imporre il mantenimento degli im­
pegni tanto solennementp assunti verso 
la Regione • e altrettanto solennemente 
disattesi. La fase nuova è resa neces­
saria dal fatto che tanti rinvìi, tante 
delusioni, tante mistificazioni hanno 
reso la popolazione calabrese via via 
sempre più consapevole che non ba­
stano lotte settoriali, occasionali, mo­
mentanee. ma occorre, viceversa, una 
grande e generale mobilitazione per dire 
la parola « basta » al metodo dell'improv­
visazione, del rinvio, del contentino. 

Occorre un cambiamento radicale e 
rapido degli indirizzi che rimetta final­
mente la Calabria sul binario produttivo, 
utilizzando per questo le sue risorse, rea­

lizzando gli investimenti necessari che 
siano decisi a loro volta secondo criteri 
di utilità generale e non sulla base di 
tornaconti particolari. La Calabria vuole, 
in altre parole, che venga posto rapida­
mente un argine alla sua disgregazione, 
che venga fermata la corsa verso il suo 
ulteriore impoverimento, verso l'isterili­
mento della vita economica e sociale 

La mobilitazione del Cosentino rappre­
senta il primo momento di questa fase 
nuova, una fase che. d'altra parte, vuole 
aprire un confronto rapido, serrato, serio 
con il Governo e con la Regione chiu­
dendo. anche in questo, una infausta 
tradizione di - pressapochismo ». di si­
lenzi, di rinvìi, di sterili patteggiamenti. 

Al centro della discussione come della 
lotta deve essere il problema Calabria, 
o meglio il dramma di questa regione 
che vive il momento più incerto della 
sua già tanto travagliata storia. 

f. m. 

semblea permanente e presi­
diando gli stabilimenti fin dal 
29 luglio \scorso. Lo sciopero 
provinciale è s ta to precedi! 
to dallo sciopero generale del­
la zona del Pollino e da una 
serie di manifestazioni, che 
hanno registrato un crescen­
do nella partecipazione di am­
ministratori locali, iorze po­
litiche. parlamentari . 

I sindacati dei lavoratori a-
vevano da tempo richiesto un 
incontro con il governo e le 
controparti private. Andreae e 
Montedison. per giungere ad 
un chiarimento della situazio­
ne ed ottenere garanzie cir­

ca la realizzazione del primo 
piano tessile Calabria (3.500 
pasti di lavoro) e la verifica 
del secondo piano tessile Ca­
labria (6.500 posti di lavoro». 
Dopo un ingiustificato silen­
zio del governo, protrattosi 
per oltre un mese, l'incon­
tro è s ta to finalmente fissa­
to per martedì prossimo, 14 
settembre. All'incontro, che si 
terrà presso il ministero del 
l ' Indurr la , per la CGIL co­
sentina parteciperà il compa­
gno Francesco Medaglia. 

« / lavoratori ed il sindaca­
to — ci ha det to il compa­
gno Medaglia in una dichia­

razione rilasciata al nostro 
giornale — valuteranno t ri­
sultati dell'incontro ni una riu­
nione del coordinamento na­
zionale delle fabbriche del 
gruppo Andreae. che si terrà 
mercoledì a Roma. A tale riu­
nione parteciperanno, oltre 
che i lavoratori calabresi, an­
che quelli degli stabilimenti 
Andreae del Friuli e dcllu 
Lombardia. In quella sede 
sarà esaminata la situazione 
complessiva del gruppo e sa­
rano indicate le ulteriori a-
zioni da portare avanti. Le 
decisioni finali scaturiranno 
naturalmente dalle assemblee 

dei lavoratori che si terran­
no nei giorni successivi ». 

E' chiaro, in ogni caso, che 
la vertenza Andreae non esau 
lisce la problematica posta a! 
centro dallo sciopero genera­
le del 10 settembre. Esiste nel 
la provincia di Cosenza una 
s i t u a z i o n e estremamen­
te drammatica che lesnstra i 
punti di maggiore acutezza 
nella pianura di Sibari, do 
ve continuano i licenziameli 
ti presso i cantieri della cen 
trale ENEL di Rossano, meli 
tre il governo e ia Regione si 
mostrano sordi alle richieste 
da tempo avanzate dal sinda­
cato e dalle forze politiche 
democratiche per la creazlo 
ne di fonti alternative di la­
voro (sistemazione idrogeolo 
gica della piana, realizzazio 
ne del porto e delle altre ope 
re civili programmate, inter 
venti nel settore dell'agricol 
tura, realizzazione del proget 
to EGAM): nelle zone mon­
tane e collinari, dove 6 000 la 
voratori forestali rischiano di 
perdere il pasto di lavoro per 
l'esaurirsi dei fondi della leg­
ge speciale Calabria, mentre 
la Regione non ha predi.spo 
sto alcun piano di intervento 
per opere di conservazione 
del 'suolo per il piossimo 
triennio: nel settore delle me­
die e piccole aziende, che ver­
sano in una crisi profonda. 
strozzate dalla politica credi 
tizia posta in essere dalle bau 
che e dalla pesante situazio 
ne economica del paese. 

Altri tavoli di t rat tat iva do 
vranno. quindi, essere conqui­
stati per avviare a soluzione 
tali gravi problemi e. per que 
sto. il movimento sarà impe 
gnato in altre azioni di lotta 
nelle prossime sett imane e 
nei prossimi mesi. 

Oloferne Carpino 

Convocato per lunedì il Consiglio comunale di Catanzaro 

Faccia a faccia dopo un anno 
Come si comporteranno i partiti? Non si respirerà sicuramente un clima idilliaco - Prosegue il processo di deterio­
ramento degli apparati burocratici - Un comunicato del PCI: è necessario rinsaldare i rapporti unitari a sinistra 

Il primo incontro fra i par­
titi democratici, dopo la crisi 
aperta al Comune di Catanza­
ro dalle dimissioni dell'asses­
sore socialddmocratico. si svol­
gerà lunedi. Dopo una setti­
mana di prese di posizione e 
di polemiche a distanza che 
hanno coinvolto tutt ì partiti. 
dunque, le forze politiche che 
esattamente un anno fa ave­
vano dato vita ad una intesa 
programmatica, affronteranno 
le loro posizioni fa%Na a fac­
cia e non più a colpi di co 
municati stampa. Setta giorni 
di intensa discussione — a 
volte centrata, a volte no — 
sulle reali esigenze di una c:V 
tà come Catanzaro «in­
cora una volta e servita a met­
tere in r i a l t o l'atteggiamento 
responsabile e coerentemente 
critico del PCI la cui azione. 
al di là delle puntate po'.em: 
che altrui, ha teso e tende ad 
un avanzamento di un qua­
dro politico i cui nodi non 
sciolti sono la vera causa de! 
l 'attuale crisi politica comu­
nale. 

Ma da dove, concretamen­
te viene questa crisi? A que 
sta domanda si dovrebbe ri 
spondere rifacendo la storia 
dell'ultimo Consiglio comuna­
le convocato il 30 del mese 
passato per discutere in mo­
do sereno e produttivo, dal 
punto di vista del rinnova­
mento della vita amministra­
tiva e della sua moralità. ì 
motivi che avevano negato al 
l'Amministra.'ione comunale. 
la possibilità di costituirai par­
te civile in un processo per 
truffa che vede imputato ac­
canto ad un albergatore un 
ex assessore socialista della 
vecchia Giunta. Pucci. Q-ian-
to avvenne in sede di Cinsi 
glio comunale, può conside 
rarsi. pero, l'epilogo di una 
situazione di disagio politico 
che già nelle settimane e ne. 
giorni precedenti alla convo­
cazione del Consiglio e in tut 
ta una sene di riunioni a li­
vello di capigruppo dei par 
liti democratici, era nell'aria 
Una aria, d'altra parte, già te­
sa dal fatto che la politica di 
rinnovamento introdotta con 
l'intesa, a causa delle resi­
stenze interne alla Giunta e 
«3 alcuni partit i , in primo 
luogo nella DC. non era r u 
scita a dare i frutti che la cit-
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Un'immagine della degradazione urbanistica a Catanzaro 

tà e i lavoratori si attende­
vano. avvianao. contempora­
neamente. un processo di mo 
raiizzazione della Vita pub­
blica. 

La fuza dal Consiglio da 
p a n e della DC — fatto in se 
gravissimo che denuncia le 
prolonde divisioni che anche 
a livello comunale complica 
no la vita politica di questo 
part i to — e l'amenza del PSI 
dall'aula, qj .ndi . possono con 
siderarsi la puntura di uno 
spillo rispetto ad una s.tua 
zione già espio-. va. in cui la 
irrisolta questione centrale ri 
maneva e rimane la ^esuone 
coerente di un pat to progiam 
matico utile nel,a misura .n 
cui trova attuazione. D'altra 
parte propr.o quel Con.-igi.o 
comunale, avrebbe dovuto r a p 
presentare un momento con 
creto e uti.e per rafforzare 
e adeiiJare la polit.ca delle 
intere aùe nt.-_t--v-.ila di mo 
rulita e di buona amministra­
zione della citta 

M» sopratt J t to nella DC che 
pur tra contraddizioni inter­
ne aveva affrontato un anno 
fa la polit.ca de.le intese, so­
no prevalse le vecchie logiche 
di gruppo e di potere. Nei 
fatti, l'obiettivo che per inte 
re set t imane ha diviso e, allo 
stesso tempo ha informato la 
azione di alcuni gruppi de 
è s ta to quello di costituire, at­
traverso il mancato dibatti to 
in Consiglio comunale, un pre­

cedente da sfruttare, nel ca 
so in cui la magistratura, in 
futuro, dovesse accertare re-
spon-iabilita personali di al­
tri ex assessori de della ver 
chia Giunta di centroa.nlatra 
Pucci. 

Come si affronteranno e co 
me si confronteranno dunque. 
domani. i partiti? Ness.ino p jo 
nascondersi che le forze de 
mocratiche non respingeranno 
.m clima idilliaco Questa ccr 
tezza der.va dagli avven.men 
ti di questi z.orm. dalie pre 
se di posizione desìi a.tr. par 
titi del patto prozrammatico 
che alla pari del PCI. hanno 
rilevato, in primo luoso. le 
gravi responsabilità che la DC 
ha per il deterioramento d. 
un quadro politico I soc.al-
democratici in particolare. 
hanno avuto parole dure per 
una DC che dall'alto di una 
maggioranza precostituita in 
Giunta ha rallentato, sotto la 
spinta di vecchi metodi, ogni 
azione di rilancio della vita 
amministrativa. 

La sequela dei problem. ir 
risolti fatta nell'ambito di una 
conferenza stampa dal dim s 
s ionano assessore socialdemo 
cratico. è stata puntuale. Ciò 
che in ogni caso, ancora una 
volta, emerge è Io scopo che 
anche e soprattut to ti PCI si 
era prefisso, richiedendo a 
suo tempo una verifica e un 
bilancio dell 'attività ammini 
strativa espletata dall'intesa 

nel toiao d: quésto anno. Ac 
canto a tut to questo oggi c e 
il fatto nuovo della cnsi pfr 
l.t.ca orma: virtualmente a-
perta. Frat tanto e andato avA^ 
ti il processo d. deter.oramen­
to degli ..pparali burocral ic . 
dei:c Commissioni consiliari. 
' renate ne.la espilazione oc. 
le loro funz.oni i.-i pt.vs. ai 
lavoro pressante che ha do 
vtito .-ub.re la commiss.onc 
per la variante a! piano re 
colatore» ad opera di furbe 
n e di potere e di amenze .n 
pr.iistif.cate II prob.ima del 
buon funzion.»mento derh i.-t. 
luti conciliari ora .Jiun *e. q j ,n 
di. come fatto non certo .-.e 
eondano, da affrontare sul 
tappeto intcrpari.i.co, il qua 
le deve avere come termino 
di confronto anche ia messa 
in moto di tut ta una ,-er.e 
di nuovi meccanismi che. f. 
nalmente. consentano lo .v..-
luppo concieto di una poli 
tica organica e un effettivo 
buon governo della coe>a pub 
bliea (dipartimenti. Concigli 
di quartiere, sostanziate ru>a 
namento desìi apparati e de 
gli strumenti tecnici a dispo 
siz.one del Comune». Tutta­
via. il nodo centrale di una 
crisi politica — così come ha 

ripetutamente rilevato il Pei 
nel corso di questi mes; e di 
questa ultima settimana, e ie 
ri in un comunicato della Fé 
derazionc — risiede nel fatto 
che ancora resiste, .̂ .enza una 

eifettiva motivazione che pos 
sa trovare riscontro negli in 
teressi di una ci t tà martoria 
tu. dal malgoverno, la preclu­
sione verso una corresp**n.ia 
bilizzazione dei comunisti nel-
h: gestione del programma. 
Dietro tut to ciò possono co 
si risorgere, e s tanno risorgen 
do. le voci sussurrate in alcu 
ni corridoi politici, tendenti 
ad avanzare ipotesi di disim 
pegno dal quadro politico del­
la intera di alcune forze de 
mocratiche oer lasciare il cam 
pò ad ipotesi di « monocolo 
ri -• de non certo auspicai . 
li. ove non si voglia aprire la 
strada allo sciozhmento anti 
cipato del Consiglio, in quan 
to già. :n pratica, sperimen 
tati dal capoluogo e con ro 
vi.icoi bilanci nel corso di un 
trentenn.o. 

Secondo .1 PCI. dunque, di 
versi devono essere gli ob.et 
tivi da perseguire nel momen 
lo in cui ci si appresta a se 
dere al tavolo delle t ra t ta t i 
ve. L'intera può e deve nel­
la sostanza, andare avanti svi 
tappando un quadro politico 
che ha bisogno d: essere sai 
vajjuardato da possibili arre­
tramenti . E. per a t tuare que­
sto sviluppo attraverso la fi­
ne delle preclusioni a livello 
di gestione dei programmi, nel 
confronti dei comunisti, e ne 
cessano rinsaldare rapporti 
unitari a s.nistra. senza — 
come sottol.nea un comunica­
to del PCI — perdersi nelle 
polemiche e rinvigorendo un* 
iinea di rapporti con gli al 
tri partiti democratici che j 
comunisti hanno sempre con-
cep.to come « una lotta che 
può avere anche momenti di 
asprezza e di forte polemi­
ca >. Anche per questo « ti PCI 
non prende in considerazio 
ne la polemica in cui strana­
mente il PSI vuole cacciarlo. 
ma rilancia — appunto — 
la necessità di sempre più 
stretti rapporti unitari pro^ 
pno perché dal consolidamen 
to di questi legami dipendo 
no la buona amministrazione 
di una città pome Catanzaro 
e il rafforzamento di un qua­
dro politico democratico In 
grado di dare risposte positi 
ve alle masse lavoratrici ». 

Nuccio Manilio 
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